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Ghashiran Kotwal », un musical di satira politica al Teatro Tenda 

Dall'India è arrivato 
un bastimento carico di..i 

Organizzato dall'assessorato alla cultura, dalla Provincia di Milano e dal teatro del
l'Opera - Dall'8 novembre andranno in scena sei spettacoli - Musica classica e folklorica 

Un seminario sulla danza 
da sabato airAlessandrino 

'• Il « Centre de danse contemporaine francaise de Paris » 
parteciperà sabato, domenica e lunedì prossimo al primo 
seminario di danza "contemporanea., organizzato dalla scuola 
popolare di musica dell'Alessandrina. L'iniziativa si svolgerà 
al centro culturale Iacp di Tor Tre Teste, in via Morandi, 
ed è patrocinata dall'assessorato alla cultura del Comune. 

La - scuola dell'Alessandrina fta organizzato quest'anno 
anche, i corsi di danza contemporanea, ed il centro sportivo 
per bambini, sempre finalizzato alla danza, aperti a tutti. Il 
seminario che inizia lunedi è dedicato a «tecniche, ritmo e 
atelier di improvvisazione ». 

L'India torna di nuovo al 
centro dell'attenzione delle 
istituzioni culturali romane. 
Dopo la serie di manifesta
zioni del « Festival Panasiati
co» della scorsa estate, ecco 
una nuova serie di spettacoli: 
arrivano,. questa volta, dal
l'India continentale. A orga
nizzare le manifestazioni so
no, ' nuovamente, il Teatro 
dell'Opera (sèmpre più sen
sibile e attento a proporre 1 
frutti di tradizione culturali 
diverse dalla nostra, ma i>on 
incommensurabilmente lonta
ne) e l'Assessorato - alla Cul
tura del Comune di Roma. 
. Si sono aggiunti, stavolta, 
11 Teatro Tenda di piazza 
Mancini (che ospiterà la ras
segna) e l'Associazione musi
cale ARK..- • ; ..'•:•. 

In una conferenza stampa, 
tenutasi ieri in Campidoglio, 
e alla quale sono intervenuti, 
oltre ad alcuni artisti che si 
esibiranno nel prossimi gior
ni. l'assessore Nicolinl per il 
Comune, ' Gioacchino; Lanza 
Tornasi e Roberto Morrione 
per 11 Teatro dell'Opera, sono 
stati illustrati gli scopi e Io 
svolgimento dell'iniziativa. E-
ra; presente anche l'assessore 
alla Cultura della Provincia 
di Milano: le manifestazioni, 
realizzate con lo sforzo fi
nanziarlo delle due Città, si 
svolgono,' infatti, . contempo
raneamente anche nella, città 
lombarda. •>.•.. /."•;. ... ' '/ 
• Si tratta di sei spettacoli, 
che, come abbiamo detto si 
svolgeranno al Teatro Tenda, 
dall'8 novembre al 10 di* 
cembre. In : apertura « Gha
shiran Kotwal», un musical 
di recente'produzione, che'è 
ambientato nel XVIII secolo 
e" svolge un ' tèma di satira 
politica, le cui frecciate sono 
dirette contro la casta domi
nante, In combutta con 1 .co 

Ioni Inglesi. Non vi saranno 
scene, ma il lato spettacolare 
è più che assicurato dai mo
vimenti coreografici del qua
ranta danzatori che parteci
pano all'azione. -. -. - • •- • 

Dopo 11 musical, la danza 
classica, con danze di gruppo 
« Odlssi » e « Chhau » (le 
prime femminili, le seconde 
maschili), e con la presenza 
di solisti d'eccezione 1*11 no
vembre Srihari Naik, e 11 10 
dicembre una delle più pre
stigiose danzatrici « Od issi » 
Sanjukta Panigrahi. 

Di grandissimo interesse 
sembra essere il concerto di 
musiche folcloriche del 
Rajasthan (24 novembre), 
con la presenza di musicisti 
che suonano per 1 pastori 
seminomadi del deserto del 
Thar. ' Il concerto realizzato 
dopo una selezione che è 11 
frutto di lunghe ricerche e-
triomuslcologiche compiute 

.sul posto, è.in collaborazione 
con il Museo Guimet di Pari
gi. l'importante istituto di 
studi orientali che possiede 
anche una ricca raccolta dì 
arte orientale (lo diciamo per 
inciso: Niccolinl ci ha annun
ciato un , progetto che spe
riamo possa- realizzarsi: u-
n'importante mostra, nella 
nostra città, di arte. antica 
indiana). , ' . - , , . ••'••-.' ...... . -
. Seguiranno, infine, , due 
concerti di musica classica 
Hindustani, con Nikll Bane-

' rjee al sitar (1 dicembre) e 
poi con Ali Akbar Khan (8 
dicembre) • al sarod.. Akbar 
Khan e uno del più grandi 
musicisti • Indiani viventi, al 
quale anche il • più celebre 
Ravi Shankar d ève ' molto: 
discende da una grande fa
miglia di musicisti le cui ori
gini risalgono al Medio Evo. 

•' :"."•'c. cr, " 

(—lettere-

Cento domande di «Centofiori » 
a un dirigente comunista 

Questa lettera l'ha scrit
ta un giovane a uh coma- ' 
nista « ideale », anzi, a un 
dirigente comunista «tipo'». < 
Là pubblichiamo perchè - ci 
sembra che gli argomenti di . 
cui parla il giovane di « Cen- .•-
tofiori» possono essere quel
li di molti altri come lui. 
E d'altra parte perché le 
osservazioni, i rilievi, le do- . 
mande che vengono fatti a 
questo dirigente comunista 
ideale, potrebbero essere fat
ti ad altri come lui. 
Caro Compagno Comunista, 

questa non è una iette
rà ingenua, né vuol far finta . 
di esserlo. E' una" lettera 

: politica. Chi ti scrive è un / 
giovane.compagno che par- j 
tecipa a « Centofiori ». Un 
giornale e un gruppo di 
giovani che da due-tre an
ni inventa ed esperimenta 
modi di vita e di parteci- . 
pazione < collettiva nuovi e 
diversi-

Credo nel valore della de
mocrazia ma molto meno 
nelle.sue istituzioni e nei 
suoi partiti. Non perché 
a sono tutti uguali» o per
ché a hanno rovinato l'Ita- : 
Ha» ma perché mi ci sento 
poco rappresentato. Perché 
la mia rabbia, le mie spe
ranze. la mia voglia di stare 
insième - agli altri, di co- -
struire il futuro anziché 
raccomandarlo a qualcuno 
trovano in essi poco spazio. ~ 
Ad un certo momento mi 
sono, ci siamo ritrovati fuo
ri da tutto questo senza es
sere aprioristicamente con
trari. Tutti votano a sini- . 
stra, parecchi sono comu
nisti eppure ci riesce diffi- -
Cile stare dentro una se
zione. « Centofiori » è qual
cosa di diverso qui nelle . 
nostre borgate. Sommerso 
si ma non sconosciuto. Una = 
radio, un gruppo rock, gite : 

domenicali, la fotografia. 
- tanta musica da ascoltare e 

da ballare. Un locale tutto 
nostro, con 1 soli due alberi 

fra chilometri e chilometri 
di cemento abusivo. Un pò-; 
sto dove ritrovarsi, dove in
contrare gente ' con • i tuoi • 
stessi problèmi e con cui' è 
facile lavorare. E' tutto qui 
l'èsser- Impegnato e lo stare 
Insieme di tanta gente. Cer
to, tanta spontaneità, ma, 
soprattutto, • tanta àutono- ] 
mia. Non è il Piccolo Grup
po e nemmeno il «siamo 
contro tutti e tutto ». C'è 
l'educazione alla politica 
dei giovani comunisti, c'è 
un progetto seppure, picco-
lino. c'è organizzazione sep
pure snella ed agile oltreché 
là ' grande voglia di dire e 
di fare, la fantasia, i dubbi 
* Dall'alto • di • questa espe

rienza voglio porti qualche 
domanda, esporre - alcuni 
dubbi a te che "sei uh dirir 
gente, un professionista dèl
ia politica, un comunista per 
missione e per mestiere., un 
rivoluzionario vero. • -

Hai detto che i giovani 
non vanno trattati con pa
ternalismo. nella- speranza 
che prima o poi rabbonisca
no e rientrino nei ranghi. 
Questo pezzo di società è or
mai definitivamente fuòri 
da schemi, ideologie, mo
delli di comportamento con 
la quale l'Italia è arrivata 
sino ad oggi. Hai detto che 
bisogna esser capaci di par
lare il loro stesso linguag
gio non per suaderli ma per 
capire; che bisogna saper 
fare proposte politiche con
crete e precise e non solo 
chiacchiere o speculazioni 
teoriche se si vuole il loro 
consenso e la loro parteci
pazione. 

Non crédi " anche tu che 
queste cose sono un po' fuo
ri dalla storia recente - del 
PCI? Se c'è autocritica per
ché continuare a farla den
tro 1 confini del partito a 
mo' di «i panni sporchi sì 
lavano in famiglia»? 

Credi sia possibile smuo
vere quel mastodonte del 

PCI affinché dia il proprio 
appòggio politico ed erga-, 
nizzativo. non solo agli ope
rai FÌAT '-. (cosa sacrosanta, : 
sia 'chiaro!) ina anche ai 
tanti " Centofiori : sparsi - in 
tutta l'Italia. 

Radio locali,'.--) giornalini. 
centri culturali ed-aggrega- -
tivi. nuove strutture; per lo 
sport è per la mùsica; È' -
chiedere l'Impossibile? "Non 
si può D dentro, fra l'ai- . 
trq, discutere di eroina, di 
fumo, di qualità'del lavorò, 
dello stùdio, della 'donna, 
dell'amore,. della .contracce- : 

' ziohe? Non è politica tutto 
: questo? * Non '.è un proble- : 
- ma 'attuale quanto • quello 

del PCI al governo? Rispon
dere non; è facile, lo so, ma 
ultimamente mi sei sembra
to più disponibile, più aper
to. Mi piacerebbe che.« Cen- ; 
tofiori » : fosse tramite, fra i 
tuoi consigli .comunali.' le 
tue redazioni di giornali, gli 
attivi e i direttivi di sezio
ne' e la pista da ballò, i 
« commandos giàUoróssi », il 
muretto dovè si va a - fu
mare e a trovare qualcuno 
con: cui parlare, qualcuno da 
amare. .-.-' •- .'.", - ; - •. . •. 
. Veltroni ha chiesto al Co
mune' di Roma di reperire 
uno spazio- permanente per 
i megaconcerti ' alla Patti 
Smith, alla Bob Màrley. Ro
ba per 100.000.. La cosa è 
bella soprattutto dopo Io 
schifo delle varie tende o 
dei- giardini di. Castel S. 
Angelo. Lo ha fatto perché 
la prossima primavera ci so
no le' elezioni per la Giuntar 
o ' anche per qualcos'altro? 

Tu, Compagno. •' Comuni
sta, sei-una persona demo
cratica, uh progressista, co
me lo siamo noi. Tu sei un 

- militante.e un -dirigente-del 
PCL A noi.il PCI ci fa in
cazzare anche se c'è gente 
che, come.me, ha la sua tes? 
sera In tasca.' Incazzati ep-

, pure affascinati. Ecco -per
ché vogliamo continuare a 
farci sentire, a provocare. 
a polemizzare affinché chi 

-: deve sia capace df aprirsi, 
di - cambiare. -- d'Imparare 

' nuove llnìrue. Cóntro Tindif- ' 
fèrenza, che è sempre e co-

. munque un bruttissimo se-
:gno. Insomma. CI sentiamo 

diversi ma non ci piace sta-
v re soli. •»•'."... ' i : - v. :. - • r . L 

' Attendo .una tua rispósta. 
Ciao. 
' . ' . MAURIZIO DÒMTZI 

. . di e Centofiori» 

Luci e ombre 
di un'esperienza ; 

-•-; durata • 
- / : un anno e , s 

; -Proprio'uri '.anno "fa.'su.-
' questo giornale si'apri uri di- / 

battito a. più - voci siuTutiliz- L'i 
zo del cinema Araldo. Que
sta discussione si incontrò 
con le scélte di decentra* 

v mento fatte dal Teatro del- .: 
l'Opera. . . - ' 

', • • Pu •• così - che' J 61 •• realizzò •; 
. quel fatto rivoluzionario, fi- > 
j no a qualche anno fi addi- ' 

rittura ' impensabile, della ' 
presenza del grande ente . 
culturale in un quartiere pò-.' 

.. polare come Villa Gordiani. V 

. : L'esperienza, che per .'chi.' 
l'Ha vissuta, molto da vicino . 

. è stata esaltante^ ha avuto : 
in realtà luci ed ombre. Mol
to. bene le mattinate con le .' 

. scuole, un po', meno con le '. 
serate aperte àì pubblico. Le 
ragioni sono.diverse: la no- , 
vita dell'esperienza. Una non -, 
buona propaganda, il diffi-

: elle coinvolgimento - delle" 
realtà del territorio la pre
senza sempre più diradata 
degli spettàcoli nell'arco dei 
mesi. - . . • - • - . . 

Noi chiediamo comunque 
che quel discorso si ripren- • 
da; non vorremmo che si ' 
considerasse il decentramen
to pome un capitolo chiuso-

, dando un giudizio affretta-t 
to su di esso . 
- Vorremmo che non cades- " 
se nel vuoto l'impegno, pre- '. 
6Q verbalmente al cinema 
Araldo, di continuare queir . 
esperienza allargandola an-

* che al Teatro di Roma e al
l'Accademia di Santa Ceci
lia, anche loro d'accordo. 
sull'operazione di decentra* 
mento. 

Ora sul territorio c'è an
che l'Arci, che l'anno scor- ' 
so non esisteva, ed è pron- " 
ta a dare il- massimo -del • 

. contributo anche con pro
poste di utilizzo del Cinema 
negli spazi; lasciati liberi ~ 

- dalla, piugrarnmattonc - dèi. 
tre grandi Enti, facendo si 
che rimanga in attività tut
ti I giorni. Ce un forte mo
vimento democratico a va
ia Gordiani .che, pur se con 
difficoltà e contraddizioni, 
considera. TAraldo come un 
patrimonio di tutti a cui 
non è disposto a rinunciare. 

L'ARCI-OTSP 
'- "' VI CIRCOSCRIZIONE 

COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 20; Fiu
micino 19: Pratica di Mare 
19; Viterbo 16; Latina 20; 
Prosinone 19. Tempo previ
sto: cielo coperto con piog
gia 
: NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto intervento 

.212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani. 
883021. Policlinico 49285*'.. 
Santo Spìrito 6450823. San 
Giovanni 7578421. San Pi 
Uppo 330051. San Giacomo 
6780741: Pronto soccorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu

genio 595903; Guardia me
dica: 47567412-3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158, Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; " Soccorso stra
dale ACI: 116. Tampa '• 
«labilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far 
macie effettuano U turno 
notturno: Bocce*: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta 
«ione Termini, /la Cavour. 
EUR: viale Europa 78: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomentaho: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 86: Ostia Lieto: 
via Pietro Rosa 2; Par*» 
li: via Bertoloru 5; Pie* 

tralata: via Tiburtlha 437; 
Ponte Mirato: piazza P Mil-
vto 18, Prati. Trionfate, Prf-
mavafle: piatta Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolarla 800; Castro Prato-
rio, Ludo»lei: via E Orlan
do 98, piatta Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18: Trévi: piatta & Sii 
vestro 31; Trieste: via Ree 
cantica 2; Appiè Latino: 
Tuecotano: piatta Dòn Bo 
sco 40. 
- Per ' altre anformastoni 

sulle farmacie chiamare l 
numeri 1921, 1922, 1933, 1834. 

IL TWLEFOffO DELLA 
CRONACA • - Centralino 
4951261/49609H; interni 23S, 
321. 332. 35L • 

ORARIO DEI MUSEI 
Galleria Colonna, via della 
PUotta 13, soltanto il saba 
to dalie 9 alle 13 Galleria. 
Dori» < PamphHi. Collegio 
Romano 1-a, martedì, tener 
di, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vatieanl. viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio. Ago
sto, settembre); 9-13 (tutu 
gli altri mesi) Galleria Re

ni. via IV Pantane 13. ora
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale eTArts Materna. 
viale Belle Arti 131. orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e'venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13J0. 
lunedi chiusa 

Ili o 
Alla galleria « E Tre » 

. v ''•'••"•..•"; .,-.•.••.: '•'?•' 

Mattiacci: 
l/avani 
nella stanza 
dei giochi 

'••* Eliseo Mattiacci r Roma; 
• Galleria • « E Tre », via del 
; Babuino 79; fino al 15 no- • 

vembre; ore 10-13 e 16J0-20 > 

Nella stanza dei giochi di ' 
Mattiacci ora si entra con 
discrezione: all'impatto spa- , 
ziale che provocano le sue 
prime opere con il massic
cio e • prepotente coinvolgi- . 
mento di tutto l'ambiente si 
sostituisce, nei L cinque lavo
ri presentati a Roma, uh • 
frazionamento dello spazio . 
che isola ciascun oggetto in 
pochi metri quadri nei qua
li bisogna inserirsi con cau
tela. -,.-,-.-..• . - . ; - . - . - . . . 
• L'oggetto già enorme, fuor 
di scala e fuor di luogo, il = 
giocattolo'costruito, col mez
zo della analogia insolente -
recupera qui il suo ruolo di 
« opera d'arte » che ra'pprè- L 
senta (è non invade) lo spa
zio e che vive proiettata sul •} 

rplanò. • -,,.r .-/'\ '-';\ ;•; •; 
L'insieme del procedimen

ti pratici e meritali «he nelle ' ' 
opere precedenti costituiva- ' 
no il negativo ora si impon
gono per la positività dèlia 
loro • esistenza -- e delia lóro _, 
espressione senza però so- : 

praffare con la seriosità : il • 
. senso di manualità giocosa 
. è stupefatta dalla- sua stes
sa inesauribile creatività, di 
beffa sempre infantilmente. ' 
scatenata! -J...:::^,y -., . ^ . T , .'• ' 

-Dunque il problema non 
e più la negazione delTopé-

_ ra .d'arte nelle sue orme e . 
nel suol supporti, tradizio
nali; " non si tratta più di 
negare' il quadro,' anche per
ché proprio il quadro nel -
frattèmpo e per reazióne è 
tornato in grande àuge per 
cause e con conseguenze . 

. che riguardano tutti I « mo
di» di fare arte. Si tratta -
piuttosto della ri-creazione : 
del quadro nel modo più in
terno e meno analogico: àt- ' 
traverso l'elaborazione della -
sua struttura e dei suoi ca
ratteri più profondi; allora 
1 suol-tradizionali elementi \ 
costitutivi si enunceranno. 
come In questa mostra, in 
macchinette al mercurio o 
hi schieramento di campa
nelli. . - ; . . . : , •;--/.;:U : 

Sono elementi che denun
ciano, per qualche ambigua 
ed irreperibile evidenza» di . 
èssere composti di matèria 
in senso pittorico e che tale 
materia è dotata di colore . 
e che tutto ciò è realizzato 
da una tecnica che decanta 
il suo atto come significa,- . 
tivo. E per là stessa irrepe
ribile ed ambigua, ragione 
questi opgettini si percepi
scono relazionati come in 
una composizióne e combi
nati entro I limiti del sup-

. porto — u n piano inclinato. 
una definizione di spazio e 
spazio teorico, artìstico, che 
quindi agisce come plano di 
proiezione'— su cui gli og
getti. pur nella loro sfaccia
ta realtà, vengono trasfigu
rati. 

Quella che a suo tempo si : 

chiamò l'avanguardia da la 
riprova e la misurazione fin 

. questa mostra • come nelle 
numerose altre della stagio
ne romana) dell'esistenza e 
delle potenzialità di un lin
guaggio davanti all'Insorgen
za di nuovi problemi e del 
loro trattamento nel vari 
campì dell'arte: sono proble
mi di fantastico ed incon
scio più. automatico e più -
vacuo.di quanto non fosse 
in precedenza: è esigenza 
di libertà creativa più in
genua, di gioco più labile: 

AnnaCoKva 

Lafollà 
ansiosa 

• • • • • ' • •- ' ' • • ' • • / . - • . ' . ' " 

dei nostri 
^giorni 

Iannis Kounellls •' Róma; 
Galleria Mario Diacono in 
piazza .Mignanelli 25; fino 

-al 10 novembre; ore 10-13 
e 17-20. . ..•'.-.. 

* J . . - -

Kounellis disegna. E" una 
grossa novità. Quattro gran
di fogli che prendono due 
pareti • della . galleria. \Nero 
su bianco a formare; con 

.Una gestualità potente è àri-
. gosciosa. una folla di voltL 
Tra volto e volto non c'è 
stòcco di .segno, è uri fluire 
continuo a -ragnatela, come 

. a fissare ùnostàto d'animo 
collettivo. Il -nero pittorico 
ha la stèssa energia funebre 
del.néro bruciato, per scan^ 
dire, incuti recente' bianco : 
intèrno, le mcolonne» in ne-
gativo di un tempio. ì ; - • • 

Ogni volto esplode in uno 
scatto, in una espressione, 
ih uri grido sommesso, in un 
lamento indicibile, ti dise
gno primordiale, psichico, si 
espande a flusso di.energia ' 
è lo condensa secondò spes
sóri'e macchie di segno, sul
la linea esistenziale di un 
Manchi Di nuovo, di barba-
rico, c'è questo senso di una 
folla premuta da forze o-
scure, di esseri umani che 
si stringono Fùn1 Poltro'per 
una solidarietà che è fatta 
dalla paura, . . . . 

KouneUis ha afferrato un 
momento che viviamo e pro
prio lui che mette di scena 
materiali e oggetti neiram
biente ha trovato un modo 
di disegnare vero e antima
nieristico. Difficile inquadra
re questo KouneUis pittori
co nel diffuso ritorno 'della 
pittura dipinta. £* qualcosa 
di diverso, e di meglio che 
potrà anche approdare a un 
modo nuovo di. dipingere ma 
sarà un modo di fissare gra
ficamente certi moti psichi
ci profondi e inconsci e che 
un po' tutti sentiamo anche 
senza saperli .definire. Kou- . 
nettis dà già un'immagine 
interessante e vitale: lo 
scavo "individuale, voltò per . 

- volto, dentro una-massa co- \ 
me murata. . _. . . . . . " 

Ricordo che in un'altra 
installazione recente aveva 
fatto un muro con calchi 
da frammenti di statue ro
mane e greche come se fos
sero saltate fuori gettando 
uno scandaglio tn una vora
gine o tn una demolizione 
di una casa privata. Questa 
della fotta t un'apparizione 
simile a quella dei fram
menti greco-romani, ma nel 
grandi fogli disegnati lo 
sguardo af^mUm un pre
sente. tragico, torvo -è mi-. 
naccioso. Io non so cosa fa
rà Kounellis dopo questo 
sguardo e questo segno ne
ro déntro le fotta. -

: Pofnk anche tornare alle 
installazioni stupefacenti a 
teatrali nelle quali è mae
stro. E magari ripeterti rin
novando spettacolo e stupo
re Ma - rtmpressione; non 
frettolosa, non supet fidale, 
è che questo sguardo den
tro la fotta, e che .ne esce 

C O I MM f T e M È^ftÈO HWrO OT-
rido e aUmrmante. può de
terminare anta svolta e sin
golari svQMppidt pittura. 

Dario MkàKchì 

Si è svòlta e conclusa a 
Tarquinia, con l'Idea dì cre
scere e durare nel tempo 
(nella Chiesa di San Pan
crazio, vicina alla zona del
le torri che sanno vedere 
lontano), la prima annata 
di un ciclo musicale, rien
trante in una «muslcazlone» 
promossa da giovani • (An-

, drea Attardi. Mauro De Cil-
Ils, Michele" Suozzo). 

Si sono avute serate Im
portanti (un • omaggio a 
Francis Poulenc, per esem
plo; un programma suddi
viso tra Rossini e Schubert; 
un concertò di musiche sa
cre, diretto da Fabio Mae
stri; una rassegna mozar
tiana) e tutte con spicco di 
eccellenti solisti (Raffaele 
Castagna, e Carmelo Caru
so, baritoni; Tiziana Kuky 
Sojat e-Maria Pia Moèller, 
soprani; Gloria Banditeli! e 
Maria Pia Girelli, mezzoso
prani; Claudio Cornoldi, 
violino; Luigi Polsini, man
dolino; Giorgio Beltrame, 
chitarra; Francesco Chlrlvl, 
flauto; Alberto Castellani, 
oboe; Claudio Veneri e Clau
dio. Angulllara, pianoforte; 
Alfredo Natili e Roberto Pe
trocchi,. vlàrihetto). ^ 

Il finale, l'altre, sera, con 
l'aiuto di Fabrizio Maria 

. Garzi che ha provveduto al 

.Mambor è uh pittore e; . 
lo dimostra: quando affron-

• ta- il teatro (é .negli, ultimi. L 
cinque anni con l'a Associa
zione Trousse» gli è capi-; 
tato spesso) popola il suo 

• spazio di « fantastiche e bel-
.. le cose ». (anziché di oggetti 

di uso concreto, secondo la 
distinzione che Arturo Laz-

- zarl . applicava a tutta 1* 
.avanguardia) ; ma, da plt- ,•. 
, tore, con. voglie coloristiche; i-
In primo luogo. Questa vol
ta, all'Abaco, nello spettaco-

H lo dal titolo .L'Albero inu
tile, uno spettacolo di Re-

ì nàto Mambor: e un concertò 
di Piero Brega, erano di 
scena scarpe rosa e pèlli di 
scimmia, un minùscolo tea- ' 
tro-caleidoscóplo verdazzur- ~ 
rò,.ali di uccellò e lampadi
ne blu. La stòria, messa in
sieme da lui ma diretta da 
Mario Prosperi, è quasi im
barazzante per la semplici
tà, per gli sbrindellamenti 
e per li tonò suadente, da 
raffazzonato' imbonitore, dì 
chi conduce il gioco (cioè lui, 
Mambor). .•:.-, 

Per sé il pittore-attore si 
è creato un personaggio di 

: «manager» del rock, ritoc
cato con cura, ma qua?e là 
tradito da un luccicante di
sinteresse; per Piero Brega 
c'è, un po' più trascurato, 
quello del giovane di belle 
speranze: strappato da un 

. guscio vegetale costituito da 
un casottino pièno di pian- : 

te nel quale compare all'ini- ' 
zio,- e - costretto a cimentare 
U suo talento naturale, quel
lo della voce, con gli «stili» 
che piacciono al mercato e 
che gli vengono imposti dal 
«manager»; per Maria -
Piatta, l'altra Interprete-
cantante, il -ruolo della don
na, docile sempre, fino a ' 
trasformarsi a comando in 
Nilla Pizzi; per Patrizia 

Concerti tra le torri di Tarquinia 

Nell'antica capitale 
etnisca un «salotto 

italiano » un po' russo 
-.4 

dècor (fiori, candelabri, ele
menti scenici), è stato una 
sorpresa: l'antica capitale 
etrusca ha ospitato un Sa-
lon Italien dell'antica capi
tale zarista. San Pietrobur
go. Un salotto raffinato, in
tento a degustare la presen
za italiana nella cultura mu
sicale russa. SI è messo in 
mezzo Michall Glinka (non .' 
era ancora preso dall'Impe
gno di una musica naziona- . 
le) e, con le abili mani del > 
pianista Walter FischettJ, 
ha fatto sentire le sue Va
riazioni brillanti sopra una 
aria dell'Anna Bolena di 
Donlzettl. E' un pianoforte 
ancora sensibile al Settecen
to • incombente. - del resto, 
pure in una Infilata di ariet
te su testo Italiano, per can-

; to e pianoforte. Glinka le 
ha. cantate, facendosi pre-

; stare voce e garbo, elegan
za e stile da un tenore di 
grazia, quale è apparso San
dro Rinaldi, un dilettante 

' nel senso più alto, che ora •• 
viene alla ribalta con armi 
appuntite: lo studio, più lo 
studio e un altro po' di stu
dio. Sandro ha completato 
la prova, cantando poi. con 
li" soprano Francesca Anio
ne e il baritono Alberto, Ri
naldi d'una e l'altro si era- .'• 
no fatti applaudire, rispetti

vamente. anche in una pa
gina di Glinka e in un'aria 
dall'Eugenio Onieghin di 
Ciaikovski) in passi della 
Forza del destino, edizione 
1862: quella, cioè, che Verdi 
fece rappresentare a Pietro
burgo e poi variamente mo
dificò. • 
- L'arte canora di Sandro 

Rinaldi è passata brillante
mente dall'ambito liederisti-
co a quello truculento del 
melodramma. 
- Alle composizioni di Glin
ka ha dato sostegno al pia
noforte Stefano Vizioli, men
tre, ai furori verdiani — que
sti della Forza del destino 
sono sensibili alla « grande 
musica » dei romantici — ha 
dato veemenza e respiro, il 
pianoforte eccitato da Car
la Degano (insieme con il 
Fischetti e 11 Vizioli aveva 
anche oartecipato a un Ga
lop di Glinka, per sèi mani). 

Un Salon Italien, dunque, 
vivace, prezioso e niente af
fatto salottiero. A circa cen
to chilometri da Roma, que
sto concerto, applauditlssi-
mo. si è aggiunto a quelle 
rare cose buone che ancora 
capita di. trovare in campa
gna. E ora aspettiamo il rac
colto per' l'anno venturo. 

. . e. v. 

YV'.'.V.'* L'albero inutile » all'abaco 

Uccellini in rivolta 
costringono il 

secondino a dire «cip» 

Speciale quello marginale 
del direttore. -

l i giovane di belle speran
ze non si arrende e. dopo 
varie resistenze, si trasfor
ma in un personaggio orni
tologico, anzi mitologico, un 
uccello, cioè, deciso ad espri
mersi sólo per versi decisa
mente non commerciabili; e 
nello ' spennacchiato coro 
trascina la ragazza, che ha 
una voce pura da angelica 
prima della classe e, per fi
nire, anche il cattivo « ma

nager». :-
• Un modo per dare a Bre

ga e alla Piazza il tempo per 
qualche canzoncine, un di
vertimento leggiadro e stu-
pidello per Mambor, che in
fila qua e là le sue macchie 
di colore.e qualche «lime-
rick» grazioso; una serata, 
insomma, che, se lascia il 
tempo che trova, pure non 
fa innervosire, presa con le 
debite distanze. 

ni. s. p. 

Un testo di Sastre al Prado 

L'audace giornalista 
è il mostro cattivò 

Tra t suo! tanti lavori teatrali. Alfon
so Sastre. autore spagnolo contempora
neo. ne scrisse uno. Il dottor Franken-
Stein a Hortaleza, con il quale si diverti 
a pcendere an po' in gin» una giornali
sta abile e intraprendente che doveva 
là ana fortuna alla capacità di fare ser
vizi tfjeticolatissimL dalle sone più calde 
della terra. Un personaggio nel quale. 
msomroa, non era troppo velata l'allu
sione a Oriana Falsaci, cronista corag
giosa e temeraria par eccellenza. 

' Pino Borghesano con il ano gruppo « n 
gioco del teatro» meUe in scena in que
sti giorni al teatrino del Prado il testo 
di Sastre, nel quale ai racconta di un'in
tervista motto intinta che una giornali
sta ottiene dai dottor Frankenstein e dal 
suo figlio-mostro Petrus, n colloquio con 
il mostro risulta cosi Intimò che la cro
nista} rimarrà incinta e, dopo nove mesi, 
quando partorirà uno strano, un ennesi
mo strano mostro, si ritroverà affaticata 
e.terribilmente invecchiata negli anni. 

Denoto Dugortl. Raffaello Mitti, Gino 
Graffiti. Raffaele Pugnai e Fabio Testa 
sono gli Interpreti dello spettacolo; tutti 

si danno da fare perché la realizzazione 
sia il più possibile divertente e soprat
tutto perché il fulcro dell'intreccio non 
ristagni nella sola ironia nei confronti di 
Oriana Fallaci, ma possa piuttosto ab
bracciare un campo più vasto: quella 
schiera di intellettualoidi «radicai chic» 
che della finta temerarietà e dell'intra
prendenza fanno le proprie regole di vi
ta. Non è un caso, infatti, che. alla fine 
della rappresentazione, quando la gior
nalista si guarda nello specchio trovan
dosi paurosamente invecchiata. l'Immagi
ne riflessa sia proprio quella del radicale 
Marco Pannella. 

Pino Borghesano ha costruito uno spet
tacolo scorrevole, divertente e senza osta
coli di sorta, che mantiene sempre un 
suo buon ritma tranne in coda, quando 
la storia si conclude con un pò* di fretta. 
A lui. comunque, va il solito merito di 
aver saputo trasformare un minuto scan
tinato in un palcoscenico vero e proprio, 
con un incredibile equilibrio tra recita
zione, luci, scenografia e «colonna so
nora». 

n. fa. 

\ 
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COMITATO REdOUALE 
E' convocata por osai alla ora 

9.30' la riunìona dal srupoo ra-
flionaia Conaorzìo traiportl {lm-
ballona. Lomoardl, D'Avana). 

GKUPFO REdOUC 
C convocato par oaal alla ora 

l i i l , truppe conailiars. 0.4.G.I 

• U petiaiam «a* PCI natl'at-
taete rata polìtica alla _ Waalowa 
a la propaata proaramiiiaffcaa par 
la .farsa laalafcrtura ». Kalitata 
il roniiiaaae Gianni 

GOMITATO . M0VMCIALC — 
Alla 9,30 In 
rivo (Ottaviano). 

M U O WATO — A i i e 20 atta 
MCrOAf) R M B M l tTtafafOflf) #fel fjraa*ft*

k 

Aiiaatmatt — O S T I A A N 
T I C A «Ha 1 t (lombo); TO*. 
VAIANICA alla 17 . (Cordate)t 
•ONTE MILVIO aUe 11 (salite 
d ) ; MONTCVERDE VKCMIO .st
ia 20.90 (Panano);' POfJMtllÀ e 
AROCA allo l i a Paa»aa|a (ssaV 
cai): Mon-rfxfgnTrn «no IV^M 
( C H I I ta i I ) ; •HlrtrCmO AUSI 
«Ma 1 * (Mamaaao)f OSTIA AN
TICA alla l i (NovolU . 'Anto-
U H M / t U W . "" y , fct » . , 

COMITATI M DONA —"TEH-
TRO: alla l i attivo scuola (Si
mona): MONTE MARIO-PRIMA-
VAUEi alla 1t a Monta Mario 
atti canth «ponivi etreoacritìono-
ii • (AnaaiaH - CarvaMini); PRE-
NESTINA alla 1S.30 raspotMaMII 
eioaniiiaiiona ' a «inmintstrasìona 
(Carli « .500»); TIVOLI: alla 1 t 
attivo, «1 zona, aanit» (Fatfani . 
Aatatìondl) ; EUR-SPl NACETO. 
alla 17 a Tor «a' Conci attivo 
Sanità (Lawaiii). 

StZtONf I C u l l i t i AZrtM» 
DAU —• OFTALMICO: alla 14 
a Trionfala (Falconi • Proietti). 

F.C.CI. 
r aaa-omato ad oogt in rado-

raziona alla ora 17,30 H Diretti
vo provinciala. O.d.G.: < L*impa-
ano dal «iovani comunisti par un 
rilancio dall'iniziativa daali «fu
rfanti modi ». 

ACI LI A: alla ora 1 t attivo cir
colo (labbucu). 

FrrOSlrfONE 
Sationo Toaliani ora 1730 

(Pizzuti). ANACNI ora 17,30 
Coordinamanto fabbricha (Carvini). 
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